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T e PAGINE PRECEDENT!:

L= SCORCIO NOTTURNO
DEL FRONTE SUD-
OVEST DELLA SCUOLA
ELEMENTARE DI
PONZANO VENETO,
TREVISO. | PROSPETTI
SUD-EST E SUD-OVEST,
ANESTRA, PRESENTA-
NO UN PERGOLATO R Ny
COPERTO. SORRETTO =T

DA LEGGERI PILASTAI =1 =
INCLINATI, E RIVESTITO i v s

CON LISTELLI DI LEGNO =]

5 LT .
D1 IROKO. IN QUESTA =1 — (o I
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SOUTH-WEST FRONT |
OF THE ELEMENTARY |7 = T, — ]
SCHOOL IN PONZANO :

VENETO, TREVISO.

THE SOUTHEAST

AND SOUTHWEST J

FACADES, RIGHT, HAVE Al

A COVERED PERGOLA. |
SUPPORTED BY LIGHT-

WEICGHT, SLOPING PIL-

LARS, ITIS CLAD WITH

IROKO WOOD BOARDS.

THIS PAGE, LEFT: THE

CRAVELLED TERRACE PLAMIMETRIA CENERALE o

©OM THE FIRST FLOOR. SITE PLAN e 10M
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PAGINA ACCANTO, 1N BASEO:
LA CORTE INTERNA.
SULLO SFONDO, 51 IN-
TRAVYEDE LA MENSA.
IL CORTILE E RIVESTITO
CON PIASTRELLE IN
GOMMA, CHE ATTUTI-
SCOND LE CADUTE DEI
BAMBINL SOPRA, AL CEN-
TRO: IL TETTO VERDE
CON | CAMINI DI VEN-
TILAZIONE. A DESTRA: IL
FRONTE NORD-OVEST.

OPPOSITE PAGE, BOTTOM:
THE INNER COURT-
YARD, WITH THE
CANTEEN IN THE
BACKCROUND. THE
COURTYARD IS PAVED
WITH RUBBER TILES
TO PREVENT CHILDREN
FROM HURTING THEM-
SELVES WHEN THEY
FALL OVER. ABOVE, CEN
TRE: THE GREEN ROOF
WITH ITS VENTILA-
TION FLUES, RIGHT: THE
NORTH-WEST FRONT.

A SINISTRA; IL PORTI-

€O YISTO DAL PRIMO
PIANO, SULLD SFONDO,
51 INTRAVVEDE IL
CENTRO PER L'INFAN-
ZIA CHE CAMPOD BAETZA
HA PROGETTATO PER
IL GRUPPQ BENET-
TON. LE AULE LUNGO
IL PERGOLATO SONO
DOTATE DI UN SISTEMA
DI TENDE IN TESSUTO
MICROFORATO, CHE
VIENE AZIONATO, IN
MODO AUTOMATICO,
SECONDO L'INTENSITA
DELLA LUCE NATURALE.

| EFT- THE PORTICO
SEEN FROM THE FIRST
FLOOR. VISIBLE IN THE
BACHGROUND IS THE
CHILDREN'S CENTRE
DESICHED BY CAMPO
BAEZA FOR THE
BENETTON GROUP.
THE CLASSROOMS
ALONG THE PERGOLA
ARE FITTED WITH AN
AUTOMATED SYSTEM
OF MICRO-FERFO-
RATED CURTAINS
THAT REGULATE THE
INTENSITY OF NATU-
RAL LIGHT ENTERING
THE BUILDING.

Fhati Alwssandra Bellg
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Sonu passali piu di trent’anni da quando
Fernando Camon scriveva lo struggente epi-
logo della civilta contadina e non si pud dire
che quelladenuncia del malessere del Nordest,
nonostante la sopravvenuta ricchezza, abbia
perso attualitd. Anzi, si & fatta pid mordente da
quando il mito della “citta infinita” ha fornito
alla cultura dello spraw! I'alibi sociologico di
una condizione universale e all’architettura il
runlo di suo commento estetico

Ma, al di la degli ipocriti récits sulle per-
formances dell'arte all'embra della Politica,
appare evidente come la pratica del costruire
possa trovare riscatto solo nella sua capacita
di rispondere con sincerita alle domande del
sociale, aprendo la strada a utopie concrete:
limitate e, quindi, indenni dalle tentazioni di
ogni sdrucciolevole ideologia della totalita.
Prendendosi cura, per esemplo, dell'identita
dell'edilizia pubblica: studiandone le possibili
mutazioni tipolegiche sullo sfondo di un diver-
so quadro culturale; analizzandone le conse-
guenze e le implicazioni in relazione all'uso;
immaginandone in maniera non convenzionale
'impatto in comunita armai multietniche dove
iltema dell'accoglienzaimpone laridefinizione
di equilibri usurati e 'individuazione di formule
originali, come quelle, ad esempio, del society
buflding, chiamate in causa da Cappai e
Segantini per spiegare
le ragioni di un'atten-
zione spasmodica al
dettaglio, alla perfet-
ta riuscita delle com-
binazioni,all'accurata
esecuzione che aspi-
ra alla qualita come
segno di riconoscibi-
litd dal Pubblica, del
collettivo.

Tra | pochi archi-
tetti italiani in grado
di non confondere
I"architettura con lo scudo delle buane inten-
zioni, Cappai e Segantini si sono allenati a un
lavoro di tracce: canida tartufo che annusano
il territorio alla ricerca di spunti, di trame sot-
terrate, di elementi da strappare al sottosuo-
lo. Praprin di fronte ai fili intrecciati del lungo
fronte laterale, il Ponzano Children di Alberto
Campo Baeza hala serenita matematica della
villa ideale descritta da Colin Rowe: un calcolo
geocosmico di muri di cemenlo che racchiude
— come una gabbia dorata - il tempo dei bam-
bini dell'asilo nido. Un'architettura nobile, ma
anche severa, cui la “scuola di campagna” di
Cappai e Segantini contrappone con ironia
la “democruziu del colore”. Una concrezione
di spazi che puoi trapassare con lo sguardo
senza opacita, a conferma di un'intuizione
che gia Terragni adotto a Como come motivo
canduttore dell'nsilo Sant'Elia: consentire al
bambino di sentirsi ospite, ma non prigioniero;
di intravvedere in ocani momento il profilo del
paese appena lasciato o anche semplicemen-
te gli amicl di un'altra classe.

Muovendosi can delicatezza in una sca-
la che non vuole essere la versione bonsai
del mondo dei grandi, la scuola di Ponzano
Vensto testimonia le migliori qualita dell'ar-
chitettura Itallana, quando rinuncia a quel-
["“europeismo da salotto” che Persico aveva
precocemente individuato come il vero tallo-
ne d'Achille del ‘moderno’ italiano per farsi,
invece, carico di una riflessione sull'identi-
ta e le differenze. E, sopratiulto, sa colarle
nello stampo di un'espressione che traduce
il mondo delle buone intenzioni in architet-
ture cristalline; in architetture autorevoli per
I'accuratezza delle loro ragioni, per la saga-
cig cun cui risolvono in ricchezza di motivi
spaziali le inevitabili difficolta del progetioe
della sua realizzazione. FULVIO IRACE
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PAGINA ACCANTO, |N ALTO:
L'ATRIO CENTRALE
CONFINA CON IL
VOLUME INCASSATO
DELLA PALESTRA. A
SINISTRA: | PROGETTISTI
HANNO LAVORATO A
LUNGO SUL CONCETTO
DI “TRASPARENZA E
SOCIALITA" SIA NELLA
SCELTA MATERICA, S1A
NELUALTERMANZA

DI PARETI CIECHE E
VETRATE. SOPRA, DA SINI-
ETRA: UNA DELLE AULE
LUNGO IL PROSPETTO
SUD-EST; LA PALESTRA.

OPFOSITE PAGE, TOF. THE
CENTRAL ATRIUM
BORDERS ON THE
EMBEDDED YOLUME
OF THE GYMNASIUM.
LEFT. THE ARCHITECTS
WORKED EXTENSIVELY
ON THE CONCEPT OF
“TRANSPARENCY AND
SOCIALITY", BOTH

IN THEIR CHOICE OF
MATERIALS AND IN
THE ALTERNATION OF
SOLID AND GLAZED
WALLS. AROWE, FROM LEFT:
OMNE OF THE CLASS-
ROOMS ALONG THE
SOUTHEAST FACADE;
THE CYMNASIUM.

CAPPAI E SEGANTINI
HANMNO COLLABORATO
CON ROBERTA GIORNI
ALLA REALIZZAZIONE
DI UN PROCESSO PAR-
TECIPATO. L'ILLUSTRA=-
TRICE HA REALIZZATO
UN RACCONTO CON
IMMAGINI ISPIRATE
ALLA STORIA DI ALICE
E BIANCONIGLIO, 4
DESTRA, ATTRAVERSO

IL QUALE IL PROGETTO
DELLA SCUOLA E STATO
SPIEGATO Al BAMBINIL.

CAPPAI AND SEGAN-
TINI COLLABORATED
WITH ILLUSTRATOR
ROBERTA GIORNI TO
CREATE A KIND OF
PARTICIPATORY PROC-
ESS. INSPIRED BY THE
TALE OF ALICE AND
THE WHITE RABEIT,
GIORNI CAME UP WITH
AN ILLUSTRATED
STORY, RIGHT, THAT
HELPED TO EXPLAIN
THE SCHOOL PROJECT
TO THE CHILDREM.

ON A REGION THAT SEEMS TO HAVE LOST
ITS IDENTITY, CARLO CAPPAI AND MARIA
ALESSANDRA SEGANTINI HAVE ERECTED

A JOYFUL MONUMENT TO THE POWER

OF CREATIVITY: ENABLING CHILDREN

TO FEEL LIKE GUESTS AND NOT PRISONERS
OF THEIR SCHOOLS

Behind the historic centre of Treviso, the monumental
city gateway of Porta San Tommaso opens onto the wide road
to Conegliano, where the compact city gradually fades into
[ts more scattered version. Not until you get to Castrette
does the domestic maze of villas, houses and industrial
sheds make way for the sails of the Benetton factory, with its
tangled cables suggesting a ship at anchorin a harbour. You
follow them and then delve once again into the short stretch
of countryslde that preludes Ponzano: an oplical illusion of
old traces and minute new signs. A weft of concrete cream
horns, designed with the precision of lace-
work, flies straight over a handful of truncated
pyramidal units, where the Benetton imperial
court administers its power over the territory.

It is here. on the long side of this austere
enclosure, that the landscape is suddenly col-
oured, Hanging over that mixture of land, fac-
tories and houses is the mirage of a colourful,
lean-to barn. An asymmetrical Lego puzzle in
red, green and yellow, it looks impertinent but
joyful, like something built by children pretend-
ing to be architects.

This is the latest achievement by Cappal
and Segantini = two young talents who are not
resigned to growing old. On the contrary, they
seize minor opportunities for work — such as the new elemen-
tary school in Ponzano - as a means of bringing everything
into question. Coded issues (school buildings) are reopened
to let the proverbial camel of that most cherished ambition
- i.e. never to treat the smallest tasks as negligible - pass
through the microscopic eye of a design needle.

“My village is large, but there aren’t many houses
off the street... there is no piazza in front of the tavern,
and strangers passing by are apt to ask which road leads
to our village. When you tell them they are already in the
village, right here, they inquire ‘Here, where?’ and you
repeat ‘Here'. And naturally, for some unknown reason,
you point to the tavern.”

Although more than 30 years have passed since
Fernando Camonwrote his paignant epilogue to peasant civ-
ilisation, his denunciation of malaise in Italy's northeast has
lost none of its relevance, despite the wealth that the area
has acquired in the interim. Indeed it is more trenchant than
ever, since the myth of the “infinite city” gave the culture of
sprawl the sociological excuse of a universal condition, and
architecture the role of being its aesthetic comment.

But aside from hypocritical recitals on art perform-
ances in the shadow of politics, the practice of building
can clearly be redeemed only in its capacity to meel social
issues sincerely, while paving the way to concrete utopi-
as: limited, and therefore free from the temptations of all

An asymmetrical
Lego puzzle in red,
green and yellow, it

looks impertinent but
joyful, like something
built by children
pretending to be
architects
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the slippery ideologies of lotality. Showing a concern, for
example, for the identity of public building: by studying its
possible typological mutations against the background of a
different cultural scene; by analysing its consequences and
implications In relation to usage; by imagining the impact
on loday's multi-ethnic communities in an unconventional
way, where the subject of welcome entails a redefinition of
stale balances and the identification of original formulas.
Like those, for Instance, of soclety bullding, introduced by
C+Stoexplainthereasonsforanintense attention todetail,
to the perfect success of combinations, and careful execu-
tion aspiring to quality as a sign of recognisability of the
public or the collective.

Among the few Itallan architects who don't confuse
architecture with the shield of good intentions, C+5 are
well trained in the task of hunting for traces. Like truffle-
dogs, they sniff out the land in search of starting peintsand
subterranean wefts, elements to be dug out of the subsoil.
Right in front of the woven wires of the long side facade,
the Ponzano Children building by Alberto Campo Baeza
has the mathematical serenity of the ldealVilla
described by Colin Rowe: agevcosmic calculus
of concrete walls enclosing - like a gilded cage
— the time spent by infants in a kindergarten.
This noble but severe architecture is ironi-
cally contrasted by the “democracy of colaur”
in C+S's “country school”. It is a concretion
of spaces which you can see through without
opacity, thus bearing out an intuition that
Terragni adopted in Como as the guiding motif
for his Sant'Elia nursery, allowing the infants
to feel welcome but not imprisoned. Where at
any moment they could catch glimpses of the
village they had just left, or even simply their
friends in another class.

Moving with delicacy on a scale not treated as the bon-
sai version of the adult world, the Ponzano school witnesses
the best qualities of Italian architecture. It dispenses with
that “drawing-room Europeanism” which Persico, ahead of
the times, had spotted as the real Achilles heel of Italian
“modernism” while reflecting instead on identity and dif-
ferences. Above all, it knows how to pour these differences
into the mould of an expression that translates the world of
good intentions inte crystalline architectures. Such works
are authoritative in the accuracy of their reasons, in the wis-
dom and richness of spatial motifs with which they resolve
the inevitable difficulties of architectural design and its
realisation. FuLvIO IRACE
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IL PROGETTO APPLICA
PRINCIPI BIOCLIMATI-
Cl E DI RISCALDAMEN-
TO PASSIVO: GRAZIE
AL TETTO VERDE,
ALL'ORIENTAMENTO
SOLARE E ALL'UTILIZ-
7O DI SONDE GEOTER-
MICHE PER RISCALDA-
RE LA PALESTRA, LA
SCUOLA HA UN COM-
SUMO ANNUO PARI A
3,6 KW/H/MC (CLASSE
A+ DI CASACLIMA). IL
MURO DELLE AULE,
REALIZZATO IN LE-
GNO, OSPITA AL S5UD
INTERNO UNA PiCCO-
LA BIBLIOTECA; VERSO
IL CORRIDOID, FUN-
ZIONA COME APPEN-
DIABITL. LE PANCHE,
DURANTE LE ATTIVITA
SPECIALI, POSSONO
ESSERE SPOSTATE NE-
GLI SPAZI COMUNL.

THE PROJECT APFLIES
BIOCLIMATIC PRIN=
CIPLES AND PASSIVE
HEATING. THANKS TO
THE GREEN ROOF, THE
BUILDINC'S ORIENTA-
TION AND THE USE OF
CEOTHERMAL PROBES
TO HEAT THE GYM,
THE SCHOOL HAS AN
ANNUAL CONSUMP-
TION OF 3.6 KYWH/M*
(CASACLIMA CLASS
Photn Piatin Saveral AT). THE CLASEROUM

WALLS, MADE OF
WOOD, INCORPORATE
A SMALL BOOKCASE

' I-’::::?:: WHICH, TOWARDS
THE CORRIDOR,
T PALESTRA FUNCTIONS AS A
GYMNASIUM COATHANGER RACK.
THE BEENCHES CAN BE

3 SALA PROFESSORI

RN e MOVED INTO COMMU-

MNAL AREAS DURING
SPECIAL ACTIVITIES.

4 LABORATORI
LABORATORIES

5 AULE
CLASSROOME

& MENSA
CANTEEN

7 CORTECENTRALE
CENTRAL COURTYARD

8 BIBLIOTECA o 9 | ’
LIBRARY i _Tl:—_-i,.£1 ' | - =
B A B

PIANTA PIANO TERRA PIANTA PRIMO PIANG ’ —

GROUND FLOOR PLAN FIRST FLODR PLAN o 1M
PONZAND PRIMARY
SCHOOL
MONZAND YENCTO, TREVIGO, ITALY
ARCHITECTS
C+5 ASSOCIATI,

CARLO CAPPAI, MARIA
ALESSANDHA SEGANTINI
DEGIGN TEAM

ANDREA DAL FERRO,
NICOLA DI PIETRO,
GIULIA RISO, GUIDO
STELLA, MAURD TONELLD,
FABIAMA ANEGHINI,
HATTEC BAHDIERA
STRUCTURAL ENGINEERING, HVAC,
MEP AND SITE SUPERVISION
FAVERO O MILAN
INGEGMNERIA 5.P.A,
SUSTAINABILITY FHUIEL)
AND SUPERVIGION
LORENZO VITTORI
GRAPHIC DESION

ITALO LUPI

ILLUSTRATIONS

ROBERTA GORNI

BCHOOL WES SITE

ETUDIO VISUALE

CLIENT

COMUNE DI PONZANO
VENETO, PONZANO
PATRIMOMID E SERVIZI
RUP

DLIVO MORAD, COMUNE
DI PONZAND VENETO
BUILDING CONTRACTOR
PACCAGNAM, TREVISO
CONSTRUCTIUN MANAGER
BRUNO CISILOTTO

BUILT AREA

4,102 M! (CROSS)

CO8T
€4 MILLION
DESHIN PHASE

JULY 2007 = JANUARY 2008
COMSTRUCTION PHASE

JUNE 2008 -

SEPTEMBER 2009
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